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Soltanto nella pace, e nella l ibera 
collaborazione con tutti I popoli di 
Europa , l ' I tal ia può trovare la strada 
dell a propria rinascita e di una nuova 
affermazione in Europa e nel mondo. 
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Per una nuov a democrazi a 
per lo libertà . V i.idipendenza , la pace 

 conclusiva del sesto Congresso del  Comunista
 Congresso nazionale del 

 comunista italiano, di-
scussa ampiamente, in seduta 
plenaria e nelle commissioni, la 
relazione del Comitato centrale 
presentata dal compagno To-
gliatti, approva l'opera st'o't a 
tra ti V e il  Congresso dal 
Comitato centrale e dalla-
zione del partito per la creazio-
ne in  di un regime di de-
mocrazia progressiva, per la di-
fesa delle riconquistate libertà 
democratiche e del tenore di vi-
' a delle masse operaie e conta-
dine e del ceto medio lavorato-
re, per la unita della classe ope-
raia e. delle forze della demo-
crazia, per la conquista della 
maggioranza, per il  rafforza-
mento del partito e il  migliora-
mento del suo lavoro attraverso 
la critica dei suoi difetti e delle 
sue lacune.  particolar modo 
il  Congresso sottolinea la stori-
ca importanza della vittoria re-
pubblicana, riportata dal popo-
lo contro la coalizione di tutte 
le forze conservatrici, da quelle 

fasciste a quelle democristiane; 
il  valore decisivo dei progressi 
compiuti nella creazione di lar-
ghe organizzazioni democratiche 
di massa (sindacati, cooperative. 
ecc.); le vittorie riportate dai 
laroratori di tutte le categorie 
nelle lotte da essi condotte, spe-
cialmente negli ultimi tempi, ' 
contro l'egoismo e lo spirito 
reazionario del ceto dirigente 
capitalistico. 

 Congresso a o che, 
non ostante questi successi, lo 
sviluppo della democrazia ita-
liana ha subito nell'ultimo anno 
un arresto pericoloso. Sono stati 
esclusi dal governo, per imposi-
zione straniera, e nonostante la 
loro forza parlamentare, i par-
titi  più direttamente collegati 
con la i-lasse operaia t> con le 
masse lavoratrici.  questa 
esclusione, il pot'pnio ha sem-

e più apertamente assunto la 
fisionomia di un governo con-
servatore, che agisce, nel l ' inte-

e dei i i cdpi-

faltsttcì. Questo governo hn in-
coraapiato tanto l'offensiva dei 
grandi industriali e degli agrari 
contro le masse lavoratrici e 
contro i piccoli produttori. 
quanto i iptifnftt' i di ripresa di 
movimenti terroristici fascisti: 
ha orientato in scuso anfipopo-
lare e reazionario l'attinta de-
gli organi dell'apparato dello 
Stato (polizia, esercito, mnoi-
stratura, ere); ha fatto dilagare 
nelle m pubbl iche 
la corruzione; ha agito come 
provocatore di discordia, di 
conflitti  economici e sociali, di 
minacce gravi alle liberta de-
mocratiche.  tende, come 
chiaramente e risultato dal re* 
cent e congresso democristiano. 
a spingere fuor i del terreno 
della democrazia e fuori della 
legge le forze operai*'  e demo-
cratiche avanzate, a creare una 
atmosfera di latente guerra ci-
vile, a rendere iniposfintl  una 
ordinata e progressiva attività 
riformatrice nel campo politico, 
economico, sociale. 

Difender e la sovranit à nazional e 
Rinnovar e la struttur a economic a del Paese 

Questa politica antidemocra-
tica, che non ha avuto la mini-
ma attenuazione, anzi è ancora 
peggiorata dopo l'adesione data 
al governo democristiano dai 
gruppi parlamentari dei partiti 
repubblicano e saragattiano, è 
direttamente ispirata, oltre che 
dai ceti dirigenti capitalistici 
ttaliani , dai gruppi dirigenti 
dell'imperialismo americano, "  i 
quali in modo sistematico lavo-
rano per fare a una 
base per la loro espansione e 
per la preparazione della guer-
ra contro i paesi di nuova de-
mocrazia  orientale 
e contro l'Unione Sovietica.
attuale governo italian o è di 
fatto uno strumento nelle mani 

o americano, il 
quale, mentre dice di voler 
aiutare  in realtà ne 
minaccia seriamente l ' indipen -
denza, fa pesare sul  l'in-
cubo o armato 
straniero e la minaccia concre-
ta di essere ancora una volta 
travolto in una guerra stermi-
natrice.  governo italiano. in~ 
vece di difendere la dignità na-
zionale, la sovranità e l'avveni-
re della Nazione contro le sfac-
ciate i e a im-
perialistiche americane che 
ronn o dall'intervento nella no-
stra vita economica e politica 
sino alle minacce di sbarco sul-
le nostre eoste, agisce come ser-
to dello straniero.
incondizionata data al piano 

 è l'inizio  di trasfor-
mazione economica del nostro 

 in appendice di una 
grande potenza imperialistica, e 
costituisce quindi una minaccia 
per lo sviluppo autonomo della 
nostra industria, della nostra 
agricoltura e dei nostri scambi 
internazionali. i fatto
viene trascinata contro sua vo-
lontà in un blocco dì potenze 
reazionarie, il  quale tende a 
spezzare  a ostacolare i 
progressi della democrazia, a 
far rinascere ti fascismo, a ne-
gare l'indipendenza dei popoli, 
a impedire la fraterna collabo-
razione dt tutte le nazioni nella 

à e nel o reciproco. 
a preparare l'intervento contro 
le nuore democrazie e contro il 

 del socialismo. Tutto que-
sto è contrario ai più profondi 

i della  i ta l iana. 
che soltanto nella pace e nella 

a e con i i 
popoli  può trovare la 
strada della propria rinascita e 
di una nuova sua affermazione 
i n  e nel mondo. 

 questa situazione il
Congresso del  Comuni-
sta  interprete degli in-
teressi vitali della Nazione e 
 delle i sempre più 
v.jrp di tutti i buoni democrati-
ci. portatore delle sacre aspira-
zioni delle decine di migliaia 
d» cittadini caduti combatten-
do contro il  fascismo r contro 
l'inrasor e straniero, ver fare la 
loro  libera, arande e fe-
lice. denuncia a tutta il
le minacce che si fanno sem-
pre più gravi, alla pace, alla 
indipendenza, alla libert à del 
popolo italiano, e ancora una 
volta proclama la necessità de l-
l'uniovp di tutte le forre popo-
lar i per la salvezza della de-
mocrazia i tal iana. 

T comunisti o l'of-
e di tutto il  popolo su l-

l a forza imponente del fronte 
ói difesa della pace che com-
prende Stati e popoli t ejuolt 
t?o0l»'ono impedire la guerra 
dando scacco ai provocatori di 
guerra . Questo 
fronte comprende la grande. 
invincibile Unione Sovietica, i 
twesi di nuova democrazia, le 
jvrze operaie, popolari, demo-
cratiche a e del rnondn 

intiero.  popolo italiano, se 
vuole salvare il  proprio avve-
nire. ha il  dovere di combat-
tere anche esso con tutte le 
sue forze per la pace, resisten-
do ai minacciosi piani degli im-
perialisti americani.  difesa 
della Dice, della à del-
lo Stato italiano e dell ' indioen-
denza della Nazione italian a «t 
fondono oggi in una sola cau-
sa, che deve diventare la cau-
sa di tutti i ci t tadini solleciti 
del bene della . 

 comunisti propongono al 
 una politica estera de-

mocratica, la quale solleciti e 
organizzi la collaborazione eco-
nomica e politica con tutti i 
paesi per la ricostruzione del-

 e  ma non 
permetta né «iolaiioni della no-
stra autonomia e indipendenza 
né interrent i stranieri nella po-
litica italiana, difenda la so-
vranità dello Stato italiano, 
respinga ogni preconcetta ini-
micizia verso i paesi di nuova 
democrazia e verso l'Unione So-
vietica, stabil isca rapporti di 
fraternità con tutt'- i  con-
finanti. non consenta la divi-
sione in due  si op-
ponga alla permanenza o illa 
ricostituzione di focolai di in-
fezione imperialista e fascista. 

 difesa delle libert à demo-
cratiche e popolari contro la 
minaccia di ritorn i monarchici, 
reazionari e fascisti Ì oggi in 

 strettamente collegata con 
la attuazione di quelle rifor-
me economiche e sociali le qua-
li  devono rendere effettivo 

o dei nuovi i del 
lavoro sanciti dalla Costituzione 
della a e avviare  ̂ ti 

 verso un reoime di giu-
stizia sociale. Soltanto queste 
riforme infatti, distruggendo le 
radici del potere politico della 
grande proprietà monopolistica 
reazionaria industriale e agra-
ria. creeranno le besi di una 
nuova democrazia dorè spetti 
alle classi laroratric i la effet-
tiva direzione del  ven-
gano distrutti per sempre i vec-
chi e nuovi i economici 
e politici e tutto il popolo sin 
finalmente padrone dei suoi de-
stini. 

 questo regime di nuova 
democrazia combattono i comu-
nisti italiani, verso questo ob-
biettivo essi orientavo le lotte 
parziali e generali dei lavorato-
ri  e del popolo, convinti che 
attesta e nel periodo attuale la 
strada da seguirsi per impedi-
re che le libertà democratiche 
vengano ancora una volta di-
strutte dalla riolenza reaziona-
ria. o limitate e ridotte a Una 

e in un e -
sco e clericale, che sotto la 
protezione dello straniero per-
petui l'ingiustìzia sociale. l 'op-

e e la miseria del po-
polo. 

 comunista «t muo-
ve sul terreno della democrazia 
r delle Uberto sancite dalla 

e ,  ma 
di fronte fìlin i palese vo-
lontà delle forr e conservatrici 
e reazionarie, unite attorno al 

 deln o " -
st iana, di e con tutti i 
mc-zi la a*cesa del lavoro, le 
riforme r il rinnovamento della 
struttura economica del
sino a minacciare di metter fuo-
ri  della legge il partito che in 

Grupp o parlamentar e 
comunist a 

91 Avve r ton o  c o m p a g ni 
d e p u t a ti c he l a r i u n i o n e 
del g r u p p o i nde t t a p er  o g-
gi a ' o a v r à 
l u o go i n v s ce c he a l l o 11 
a l l e o r e 19. 

modo più tenace lotta per que-
sta'ascesa e per queste riforme, 
i comunisti chiamano tutti i la-
voratori. del braccio e della 
mente, e di tutte la categorie, 
a unirsi e organizzarsi solida-
mente per preparare di fatto, 
nell'industria e nell'agricoltura. 
quelle trasformazioni sociali di 
cui  ha bisogno, e per es-
sere pronti a respingere ogni 
minaccia reazionaria. 

 Congresso del '
comunista italiano saluta e ap-
prova l'iniziativa del  so-
cialista per la creazione di un 

 democratico e popolare 
di lotta per la pace. Vindipen-
denza, la libertà; rinnova l'ade-
sione al  già data dalla 

 del partito; impegna 
tutte le organizzazioni e tutti t 
compagni a dare tutte le loro 
energie per il  consolidamento e 
lo sviluppo del  come 
vera e ampia formazione di 
massa, per l'attuazione del pro-

gramma demnerntieo g\è elabo-
rat o nelle grandi linee attra-
verso le grandi e del 
Co» presso dei Consìgli di ge-
stione, del Congresso del
zopwrno, della Costituente del-
la Terra, della  dei Comu-
ni democratici Questo è oggi 
il  compito fondamentale p ur-
gente (fri  partito.  Congresso 
dà mandato ai rappresentanti 
comunisti nel Comitato promo-
tore del  di sostenere la 
necessità che {( Front e -i affer-
mi come sch'crnmentti demo-
cratico unitario ni tutti > vampi 
della vita politica, elabori un 
precido programma di riforme 
economiche e sociali, di politica 
estera e interna, e con questo 
programma affronti la prossi-
ma lotta elettorale per conqui-
stare una sobdn maggioranza. 

 comunista è favore-
vole alla proposta soeiahsta di 
una lista unitaria che raccolga 
la rappresentanza dei partiti 
dei lavoratori e dei partiti de-
mocratici di sinistra e delle for-
ze indipendenti ad essi alleate. 

L'unità sindacale e polit ica 
dfll a classe operaia e delle mas-
se lavoratrici continua a essere 
obiettivo fondamentale dei co-
munisti, chp rodono in e*sa il 
più forte baluardo della demo-
crazia.  compito dei comuni-
sti rendere sempre più stretti 
e fraterni i rapporti dì colla-
borazione coi socialisti, e in-
sieme con i socialisti e alla te-
sta di tutti i lavoratori lottare 
per la difesa dell'unità della 

e e italia-
na del lavoro, insidiata dalle 
forze capitalistiche e dagli 
agenti di esse in seno al mo-
vimento operalo. 

 Congresso - del
comunista, esaminato lo sv i lup-
po e io stato attuale dell'orga-
nizzazione del partito e del suo 
lavoro, constata con soddisfa-
zione la crescente efficienza nu-
merica e la solidità delle for-
mazioni periferiche, l'aumento 
del numero dei compagni dotati 
di capacità direttive, nel parti-
to stesso e in organizzazioni di 
massa, l'accresciuta maturità 
politica del partito nel suo com-
plesso. il  contributo ch'esso ha 
dato in tutti i campi alla rico-
struzione del  lo slancio 

col quale i compagni sono stati 
alla testa degli scioperi e di 
tutte le altre, manifestazioni e 
lotte popolari.  nel-
la nostra organizzazione e nel 
nostro lavoro deficienze e la-
cune serie, a superare le quali 
devono essere impiegate le no-
stre forze.  particolare sono 
stati solo in e t e 

i i i d» fat lavo-
rare tutti i compagni, affidan-
do loro compiti i nel 
parttt o e particolarmente m 

i di massa: campi 
di lavoro importatiti, come 
quello delle amministrazioni lo-
cali e altri, sono trascurati, lo 
lo svi luppo ideologico dei qua-

i non è adeguato alle neces-
sita del momento: l'agitazione 
e fa propaganda non sono lar-
ghe. tempestive, efficaci come 
dovrebbero.  Comitato cen-
trale e la  del partito 
sono incaricati di guidare il 
partit o a riconoscere e superare 
i suoi difetti e le lacune del 
suo lavoro attraverso la conti-
nua critica della propria atti-
vità e di quella dei singoli com-
paoni. 

 corso di due anni il -
t it o comunista i ta l iano ha 
smentito in pieno Vaffermazio-
ti e di coloro i quali vedevano 
nel suo rapido svi luppo un fat-
to occasionale; si è affermato 
come la più e e la p iù se-

a organizzazione polit ica i ta-
l iana, come un grande partito 
democratico, popolare, naziona-
le, consapevole delle proprie 
responsabilità, guida della clas-
se operaia e del popolo sulla 
via della democrazia e del so-
cialismo. Verso il  co-
munista si dirigono in misura 
crescente l'aspettazione e ' la 
speranza di operai, contadini la-
voratori, impiegati, in te l le t tuali 

, di tutti gli 
sfruttati, ài tutti i diseredati. 

 il lavoro e l'abnegazione 
dei suoi militanti il  partito sarà 
all'altezza dei suoi compiti, da-
rà i l o che gli spetta 
alla direzione della lotta del 
popolo i ta l iano pe  la libertà e 
la pace, pe a e la 
sovranità nazionale, pe  un av-

e di benessere e di feli-
cità. 

i sesto o 
del o Comunista o 

TN A A 

L' 84 °|0 dei i 
vota pe  i comunisti 
a corrente democristiana ottiene 

lo 0.8 p»r  cento del voti 

n tutt a a si s tanno svolgendo 
 Congressi preparator i al Congres-

so nazionale dei braccianti e sala-
riat i che avrà inizi o 11 25 gennaio 
prossimo a Ferrar a 

Nel Congresso provincial e di -
»era, la corrente comunista ha ri -
portat o una clamorosa vit tor ia , col-
l'84 per  cento dei voti . a corrente 
ponal ista, ot tenendo il 15 per  cento 
dei suffragi , ha completato la ple-
biscitari a affermazione del le corren-
t i di sinistra (99 per  cento comples-
sivamente). a corrente d. e. ha ri -
portat o lo 0,8 per  cento dei "voti : 
l o 0.2 è andato alle altr e corrent i 
di minoranza 

A l Congresso di Ferrar a è già 96. 
«cura ta la partecipazione di dele-
gazioni jugos lave e francesi. 

Verso il Part i t o comunista, grande partit o democrat ico, popolare, 
nazionale, si r ivolg e oggi la speranza del popolo lavorator e 

I N I IM 

La polizia di Sceiba ha agito 
senza mandat o della Magistratur a 

Gravissime ammissioni del questore  -  preventivo accertamento 
della veridicità di una ridicola denuncia -  funerali del generale 

G ™ d « impressione ha «lattai*  in 
e a l i t e r ò l'assassinio del ge-

n e r ai deli Weionautica Ernesto Coop. 
avvenuta aomenlci notte nella Sua 
abitazione per  mano de-l'agente di 
polizia Giuseppe Parlante. 

Erano le 2.45 di domenica. Una 
squadra della e ». al comando 
del Commissario Valdambrinl , si Ap-
posta sul pianerottol i di via Salarla 
n. 72 Con la squadra si trova anche 
una donr.a in pell iccia: è la «tessa 
donna che qualche giorno fa ha spor-
to denuncia alle autorit à che in casa 
dei generale si gioca d'arzardo. Suo 
marit o stesso avrebbe perduto in 
quella casa 700.000 lir e al tavolo 
verde. 

 BASSO  S. 1. 

Il Front e democratic o de l lavor o 
strumento di lotta unitari a del popolo 

l saluto o del Partit o Comunista recato al Congresso dal compagno Togliatt i - o del dibattit o 
o Baffo segretario d»l Par-it o 

socialista italiano. o a nome 
della , la relazione politica 
al XXVT Coneremo del Partil o cin-
si è inaugurato ieri a a al Teatro 
Astori a ha preso nettamente poV 
zione in favore dp1 front e democra-
tico del lavoro come organismo di 
lott a d»ile tarcri *  niai=p popolari per 
il rag;lunglmrnt o di profonde rlfor -

- " i i ~ - - ^ i i 

. 

eiettc-ale da seguire Fs=a ri l ier e più 
important e richiamar e l'attenzione Jet 
Partit o =iiì fatt o che la lotta elet-
toral e non ò che un momento tifil e 
zrandi lotte di ma?*-a che il front e 
popolare deve dlrlcer«» ed oreanlzzare. 

 questo e «s'ato il "fin n di t.itt o 
il discorso di Ba-^o che ha parla io 
P T circa tr t o_ r tnterrnf o =pe--o 
da applsii»! e =ahita'o ?l'.a fine ris 

 compaini Nenni e Bas«o al tavolo della pre^td^nr a 

me di ftnittur a BJ««O fc« po'emlz-
zato efficacemer.'e con quei *ecial««ti 
che concepiscono ancora T fioi.t t «»*». 
polare come un «empiile «>n.T.cn'o 
di lotta elettorale Pur  non p.-omn 
dandosi eìpìicl'amente «u. .-.ob'rnva |chlaraz or.l su il unit a c 
della lista unica o delle  s*na-1 pa'to d'unit a d a7tonr  c »

che esso è un patto tr a due par-
tit i autonomi su un piede di parità . 
 nostri due partit i — egli ha detto 

— sono strumenti di lot' a della clas-
se operaia, combattono la stessa bat-
taglia contro un nemico comune. 

Siamo unitar i perche l — ha 
concluso Basso su questo punto — e 
quindi militant i della classe operaia 
ed n quanto tali sentiamo la necej 

A òl unir e tutt e le forze de'la clas-
se operata. 

fi segretario del Partit o socialista 
ha polemizzato aspramente con ia 
democrazia cristiana da lui definita 
partit o d*l capitale. Questo partit o -
erl i ha detto — tende sempre P'u 
a confondersi come già fece il fa-

sc i smo con lo Stato ed a diventare 
un partit o totalitari o 

j  Basso ha infin e molto insistito sul 
fatt o che non esiste una terza for -

j  za Pacdardl, Saragat. Giannini e 
o non «ono che scudieri d' 

e Gasuerl. a cupidigia di servil i -
s mo della vecchia classe oirlcente che 
ha abdicato a tutt e le sue ti adizioni 

d  suoi ideali di libertà , laicismo. 
! indipendenza paziona'e e pauio i ' i -
'.-mo si manifesta nell'accettazione Bi-
coidizionata della poetica di lo'.ta 
*  di aggTe«lon« dell'imperialism o a-
merteano di cui li plano l e 
u-ir . strumento 

Ba*so ha pronunciato 1! suo dl -
=c"r* o aP'tnir » del'a seduta pome-
ridiana .  lavori d*i Congresso sì 
T * n i i ?r>lenn*ment#> a',!e 10.30 
cr-i tin «alu'o di . «e-
^rrptarl o della Federazione roman-» 
del PS o eh» il Conrre«o ha pr^ -

jceduto ali» nomina della pre<id*nra . 
!''o n Tarae'Ti ha da'"  'whil o ' s 
loaro' a al comparoo Togliatt i Un 
j Brand* fratern o applauso ha «.aiutalo 
il sTretar i o ?enera'e del Partit o c«->-
mwni«ta> al SJO apparir e Portando al 
CoT!2re««o 11 Saln'o affettuoso del PC
Toeliatt i ha esa'ta'o eli ideali e le 
rrand l tradizion i di lotta che unUco-
 no socialisti e comunisti nella dife«a i 
'dell a cla«s» operala italiana ed ha j 

Guv t segretario del Partit o so. 
dalista francese

Nel pomeriggio, dopo Basso, hanno 
parlat o Tonetti (Venezia). Tocco (Ca-
ellari) . Fo<7 (ex ar.) e a lincei la (Ca-
gliarl i tutt i n favore del front e de-
mocratico. Tonett  e Tocco hanno di-
chiarato espressamente di essere fa-
vorevoli alla lista unica. 

La protesta di Pesaro 
per le violenze agli invalidi 
Continuano a pervenire da ogni 

part e a » espressioni d'indi -
gnazione suscitata dalla e a-
zione della polizia di Sceiba nei ri -
guardi degli invalid i e mutilat i ro-
mani. 

Ordin i d»  giorno sono stati votar! 
dalla A«soc!azlone del mutilat i ed in -
valid i di Pesaro e dall'ANP  provin -
ciale. Gli o d.g-. dopo avere riaffer -
mato la loro solidarietà con i mu-
tilat i romani, hanno espresso una 
energica protesta al governo nero di 

e G-asperJ e Pacciardl che. menlre 
*1 inchina servilmente davanti ai fu-
cilier i rnviat ì da Truma n a presi-
diar e Sii interessi degli imperialist i 
americani nel , non tro -
vano di meg'lo che l'uso del manfa-
nili © e dei mitr a n»i confronti de» 
cittadin i italian i che richiedono  lo-
r o giusti diritti . 

. a poll i la , dunque. *enz? ulterior i 
documentazioni, senza indagini ed 
appostamenti preventivi , si ancia al-
l'offensiva Sale le scale, origli a die-
tr o l'intern o 11; dietr o una veTsts 
attigua alla porta d'ingres-so de l'ap-
partamento si accende e si speg-.e 
una lue?; 1 poliziott i ravvisaro in 
quell'aTcerdersi e spegnerai un se-
gnale convenzionale; si fa a .ori sa 
lir e la portier a dello s*'h|l e uni si-
?nora d' mezza et* 

 trucco del telegramma 

a qualche minu' o - .e tr- , 
quando risuona nella casa addormen-
tata. il campanello della porta o 
qualche minut o si sente da l'altr a par-
te un t Chi è? femminil e A questo 
punto, secando preciss disposizioni 
impartit e dal poliziotti , la portl-r a 
recita la sua parte: « Sono lo. slgro-
ra. Un telegramma ». 

a porta si dischiude e si intra -
vede la catene'la che la tiene ferma. 

o spiraglio * però sufficiente per-
chè l'inquilin a scorga una decina di 
uomini che stanno per  slanciarsi sul-
la porta semiaperta; la signora getta 
allor a l'allarme . 11 generale si a'za 
dal letto, si infì' a la vestaglia e. an-
cor  scalzo, va a dar  man fort e alla 
moglie Con grande sforzo la porta 
viene richiusa, ma immediatamente 
colpi su colpi vi si abbattono sopra; 
il generale corre allora nel salotto. 
apre il «segrétalre» di una vecchia 
scrivania « da! secondo cassetto ne 
tra e la sua pistola d'ordinanza. 

Frattant o la porta ha ceduto e uno 
scompiglio indescrivibil e sorge nel-
l'appartamento: la suocera del gene-
ral e si barrica» — non potendo far 
altr o — n camera sua. che ha la 
port a a vetri : la moelle corre n ca-
mera da letto a nascondere j g lo ie l l. 
ma 1 prim i agenti sono zia su'la so-
glia de! sa'otto e scorrono il gene-
ra.e con la fondina di una pìsto'a 
tr a le mani. Non un'intimazione, non 
un attim o di sangue freddo da parte 
della polizia, ma solo una precipi-
tosa sconsideratezza che culmina nel-
!'est*losi'jn e di un co pò di pistola, 
che raggiunge l'  genera'e al ventre. 

» ?~ Sene» una parola ; ufòrul » si 
batte a- »u->.o 

Cont?mpo.-i.T»2rr.er* « a.Ti a f . v i 
Tempre armi in r' i"- o rr  *ic-">- o i' 
cristal o d«l s porta T*rrnr.~*ì-d* > a 
:uorera de., T una rrr-er a -vec-
chia o'iantcnne. altr i a-ynt. a-.cera 
tpniO-' o a b"d a a raof le « i l co-
ft'i'~-r>n « a UfClar-» n ò eh' ':*n * 
cniuj p nr puzr.o di una r-s" c =1-
cini xioi* - i rr r '  s p i«"-id*-.d o 

n ''tiTt o di pen<vi j ; <"-.-i-> ;.'ru « 
urci ' ior » d* r"T>r a « P->  r^'c -1! 

PO izicichi rl r  rerrior.r » Ì>Ì  J in a 1"*  .
-ionn- vet.yono c i l ar .--p = r1-i.-.-e-,*e 
r . O «'-,n« a * — or ' i '  -'-" i 1—* 
c-i-ces"> nrmmo.n di dar»1 ' "i o 
bacio -. Càda\'r« an--~ra r*.'1 - C»'i 
agenti r^d--. "  Fuori  w*  cari» do-
v*> si.-i') » cart*' ? -

i ad un a = *a-- lra ,o. c-rrs -
vsrio i*  c\=*" - da ' 

Colpo di scena 

Un \e.-o colpo cu Ì .«.. *  * -
riflcat c ieri sera in Q'iei"ir a nal 
corso di un b r e e cot.'vqij..-» t r ^  ->\ 
Questore e 1 giornalist i quia1-> il 
dott Pònto rispondendo ai ' i prc*i -
6if domanda di un nottr o redat»--r». 
ha esplicitamente d'-hiar>t o che '» 
sanguinosa operazione eifZU.'A d.>,i» 
Polizia in Via Salarla n*  7? < n : n 
era stata autorizzati da'ì 'Autcrit i 
Giudiziari a » 

*  (Continua in 2. rag . 2 co' ) 

Ex-prigirnier i degli emeriranl 
ricevuti da Facchinetti '" 

E' giunto a « p--ven:ent» da 
Napoli, un Comitato di ex prlr lo . 
nler l di guerra n mano americarj , 
per  esser*  ricevut i dal o a 

a onde ottenere prc iaz iorsl m 
merit o alla e d»i cert'S» 
cali di credito 

a oltr e due anni e m*zzo ci-r a 
centomila ex prigionier i attendono 'a 
liquidazione di 4-500 mil a lire , loro 
spettante tn qualit à di «collabora-
tor i ». 

L'OFFE/VSJ  USA 

La città di n 
evacuata dai nazionalisti 

Un parto trigemino 
di un'operaia milanese 

. 19. — e bambine ed 
un maschietto ha dato alla luce la 
operala t«? i l e Gemma Tavecchte. 
sposata all'operaio Giuseppe . 

a madre ed i tr e neonati sono h". 
ottim e condizioni di salute. 

a . .._ 
una rrand » ovazione aVa qua'- r w | , l'accento «un'importanza de i> 
s! e associato — a q-i»-:r  ?bh!<n,0 'p r o . . ,i m e elezioni attraverso le qua.! 
potuTo constatare - -o t-n* o lo-.  t j  deciderà se | princip i riconosciuti 

 cmhardo (dal l i Carta Costituzionale sor.o for -
Ba=;o ha fatto anche important i dl-t r ,1Uj „  x-u0ìe 0 concreti strumenti p»' 

"  "  e i l -'j  rinnovamento del paese » sorte 
s 5° : di questa battaglia è lesata al ms-i 

Tutt i i C. d. G. d 
riunit i domani a Firenze 

rate con cui 1 dtver«t par  i* i e rr.o- cialUtl e comunisti Tutt i c i sforzi ! lenimento del'a ro=tr a unit à e 
vtment! che aderiscono si front » stjda noi fat' l per  rafnrz-r - la evr-l co; 
dovranno presentare alle elezioni o 
oratore, tr a gli applausi unanlni, e 
prolungati del CcncTesfo tu alfei-
mato che la soluzione apparir à inevi-
tabil e nel senso della Usta u.itca nel-
la misura in cui 11 Fro.-i»^  ,| costi 

rente sindacale socia.ista - ha di- p e 7 T o r PC  ha dato la prò 
- tu ra t o '-orato-*  - rlent.ar. o . ie., u a d e 5 j 0 T , . a l F r o n 1 e o-mocra-lco 
quadro di un amich'\o:» rar a di e- ll m , . . . . . .. . . . ., n . . i— ... 
mulanone co' Partil o conuni«*a 1,! "  ™» a «petta al Pan l ' o so 
nostri =ind.ira!l-l l r.on »i eosTuiran r o mai in frazione ?*si -ì cor.sY.**-

tutr à ed  agirà come t..-gaat-mo di |.-ano parte indi=sohib!s della grande 
lott a e di unit à delle masse popolari 
dal basso e non di alleanza tr a mo-
vimenti e partit i al vertice a di -
rezione del Partit o — ha r.r.ciuso 
Bass'p ni questo punto - ron si * 
preoccupata fino a questo memento 
di «tahliir e nel particolar i la tarttea 

maggioranza ccr.ium='a e socia..sta 
della  e si batteranno 
a fianco dei lavorator i una volta 

a una battagli» anche se 
dlsrentissero sulla rti a opporiunl' à 

Per  quanto si riferisce al psrto di 

ciallsta. 
Si su"e«ruc.TìO 

 rappresentanti dei CdG metal-
l'ureic i di tutt a a t i riuniscono. 
come * già stato annunciato, domani 
a Firenze per  esaminare la detìcata 
-ituazior.e di quesTO settore industria -
le e stabilir e l'azione da svolgere. 

o rappre'entant i delle C  del 
principal i complesjj  meccanici ed 
elettromeccanici di , accompa-
gr.atl dal compagno . si sono 

i rappresentanti d« ! recat, dal ministr o Tremelloni psr 

. 19. — e e del 
 hanno cominciato ad 

e n mediante i 
i i m^Jsi a deposizione 

dfgli Stati Uniti . La e città 
manciunana e a e più 
da vicino dalle e -
to di . 

Un e del g ha 
ammesso oggi che la battaglia de-
cisiva d«lla a s: è i 

. e le i che giun-
gono dal e definiscono inso-
stenibile la posizione dei naziona-
listi su quello . 

o *  l'avanzata di l -
le t iuppc i a sud de! fiumt 
Yangtse.  cittadini i della 
città di Laokow seno .«tati evacuati 

e o *  avanza j ed o 
a e e sulla cilta 

laborazione — ha concluso To?lia*?i 

numer-oii partit i iOcialtjt i stranieri 
eia-.s.a .\jo;t i applausi ai bulgari ai ceco-
£ * m ? ,^ --lovacchi al polac:hl <d agli unghe-

resi Er.t»3 astiche ovazioni aj l l spa-
gnoli ed ai greci la cui adesione e 
i^at a salutata a l .ondo di «v iva -

ti r. Uà dazione B»*so ha diehlara'olkc V » i fischi e zitti i «aiutano 

fcrgn presente le urgentissime neces-
sità delle aziende minacciate dal sa. 
botagglo padrcrvale e dalla attuale 
politic a creditizi a 

l ministr o r.on ha perso la buona 
occasione per  dare le consuete assi-
curazioni 

go settore del la produzione b n t s n-
n;ca ma pr incipalment e in mater ia 
di rotai e per  ferrovie , locomot ive. 
autocarri , legname  e apparecchi 
scientifici. 

a missione sovietica, composta 
di 19 membri , sarà presieduta dal 
presidente dell ' ist i tut o soviet ico per 
l 'acquisto ali estero dei macchinari. 
A . Gusev. 

A t i tol o di contropartita , la Gran 
Bretagna riceverà dalla Union? S o-
vietica 750 mi l a tonn. di frum=n! o 
nel periodo compreso fr a il gen-
naio e i l settembre prossimo Sa-
rann o inoltr e intrapresi nez.oz.ati 
per  la fornitur a al l 'Union e Sov ie-
tica di mater i e pr im e quali lana. 
gemina, al luminio , semi di cacao 

Missione commerciale 
sovietica a Londra 

. 19. — E' attesa pe  la 
settimana e a a una 
missione sovietica con o di 

e la e degli acquisti dei 
a i mgksi stab.liti 

nelle line*  di massima negli -
di i a il 
m«£«

Si e che ì delegati sovie-
tici o acquisti su un -

 Vìlloresi su i 
j  trionf a a Buenos Aires 

BUENOS . 19 - i Vil -
loresl. a bordo della sua i 
ha conquistato l'amblt *  vittori » ne;'* 
finali  del Gran Premio e 
«Citt a di Buenos Aires*  alle media 
d| 101669 km orar i 

A  secondo posto s; e classirVaio 
li brasiliano Francisco ! su * i -
fa o Farina e Varsi har  do-
vut o ritirarsi 

Vlllorei i aveva vint o anche ia pri -
ma serie delle ellmlna'orl * a 
dia di 106.919 km.  > 
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